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 Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 

Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 E-mail: d.pasqualerea@gmail.com 

Segreteria: Martedì ore 09.30-11.30 e Venerdì ore 17.00-18.00 

E-mail: zilllaura@gmail.com 3471831110 

Sito: parrocchiapratapn.it 
Ref.Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434621788 

XXVI Settimana del tempo Ordinario - Anno B - Salterio della II Settimana 

30  settembre 2018 
 

Dal Vangelo di  Marco 9,38-43.45.47-48 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 

demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, 

perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo 

impedite, perché non c’è nessuno che faccia un 

miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di 

me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti 

vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome 

perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà 

la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di 

questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una 

macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: 

è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è 

meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato 

nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te 

entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella 

Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 
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La bellissima liturgia della parola di Dio di questa domenica, ci impegna a 
riflettere su alcuni importanti temi del nostro essere religiosi e credenti, che 
richiedono una nostra disponibilità personale e spirituale a lasciarci 
interpellare da simile parola. Se il nostro cuore non è disponibile a questo 
mettersi in discussione, a verificare il grado di aderenza e di risposta seria alla 
parola di Dio, serve a ben poco, ascoltarla, se poi non si traduce in stile di vita. 
Partendo oggi dal brano del vangelo di Marco, nella sua parte conclusiva del 
testo, è ben chiaro il discorso sulla nostra testimonianza di vita cristiana che 
dobbiamo evidentemente dare in tutte le situazioni d vita quotidiana. Il 
Vangelo vissuto passa, appunto, attraverso, quella sincera volontà di 
conversione che dobbiamo attuare in ogni situazione. Ecco perché ci viene 
indicato anche il modo concreto per farlo. Mediante paradossi, con 
ragionamenti per assurdo, il Vangelo ci spinge nella direzione della coerenza e 
della fedeltà, per essere davvero cristiani credenti e soprattutto credibili. Se 
tutto il nostro modo di essere e di fare, la nostra corporeità, il nostro stile di 
vita è motivo di scandalo per gli altri, cosa aspettiamo a cambiare vita e a 
comportarci bene? Non illudiamo noi stessi dicendo che siamo perfetti, non 
facciamo nulla di male e tutto è apposto a livello di morale e di spiritualità. 
Avere il coraggio di trovare i difetti nella nostra vita, e non in quella degli 
altri, per fare esaltare i nostri pregi, i soli aspetti positivi, che pure ci saranno. 
Per operare questo capovolgimento è necessario una speciale grazia, quella 
dell'umile ricerca della verità in noi stessi e negli altri, senza invidia o gelosia, 
senza pensare che il nostro operare sia migliore degli altri, se illuderci che solo 
il nostro bene è vero bene, mentre il bene che fanno gli altri è classificabile 
come male. Non è così. Il bene ha una sola origine e questa origine è in Dio, 
che è il Sommo Bene. Gesù indica la via maestra per essere sulla via del bene 
e percorrerla davvero: è la strada del servizio, della carità, dell'amore, della 
misericordia, delle opere di misericordia. Ogni azione buona acquista il suo 
merito davanti a Dio e il Signore ci ricompenserà abbondantemente per tali 
opere, che non possono e non devono essere occasionali, ma sistematiche. 
Devono essere messe in cantiere nel nostro modo di pensare e di agire come 
costanti del nostro stile di vita. Non ci priviamo di fare il bene a tutti e non 
troviamo scuse o giustificazioni per non agire nella direzione del bene. 



 

1 OTTOBRE: 

ed è  protettrice dei malati di 

1997, nel centenario della sua morte, fu proclamata 

ricevere tale titolo dopo Caterina da Siena

la "stella del suo pontificato", è stata da lui beatificata nel 1923 e poi canonizzata nel 

1925. Edificata in suo onore

in Francia, seconda  solo a 

Thérèse perde sua madre all'età di quattro anni e mezzo. Viene accudita dalle due sorelle 

maggiori, che in seguito entrano al 

contemplativa, come le sue sorelle, ma impedita per la sua giovane età, durante un 

pellegrinaggio in Italia, dopo aver visitato la Santa Casa di Loreto e

concessa dal Papa ai fedeli della diocesi di Lisieux, il 20 novembre 1887, con audacia 

chiede a Leone XIII di poter entrare nel Carmelo all'età di 15 anni.

entra nel Carmelo di Lisieux ove il 10 gennaio dell'anno seguente riceve l'abito 

dell'Ordine della Vergine ed emette la sua professione religiosa l'8 settembre del 1890, 

festa della Natività della Vergine Maria

ultimi passati in una "notte della fede", Teresa muore di 

L'impatto delle sue pubblicazioni postume, tra cui 

tempo dopo la sua morte, è stato notevole. La novità della sua spiritualità, chiamata anche 

teologia della "piccola via", dell'infanzia spirituale, ha ispirato numerosi credenti. Teresa 

propone di ricercare la santità, non nelle grandi azi

insignificanti, a condizione di compierli per amore di Dio.
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OTTOBRE: SANTA TERESA DI GESU‘ BAMBINO

 
Thérèse Françoise Marie Martin nasce ad 

1873. E‘ stata una monaca cristiana

francese, meglio nota come santa Teresa di Gesù Bambino

nome con il quale è venerata dalla 

Carmelitana presso il monastero di Lisieux

anche santa Teresa di Lisieux 

distinguerla da Teresa d'Ávila. Suor Teresa di Gesù Bambino e 

del Volto Santo è il nome da lei assunto al momento della 

professione dei voti. Pio XI, il 14 dicembre 1927

patrona universale delle missioni insieme a S. Francesco

1944, assieme a Giovanna d'Arco, è 

dei malati di Aids, di tubercolosi e di altre malattie infettive

, nel centenario della sua morte, fu proclamata dottore della Chiesa

Caterina da Siena e Teresa d'Ávila. Considerata da 

la "stella del suo pontificato", è stata da lui beatificata nel 1923 e poi canonizzata nel 

1925. Edificata in suo onore, la Basilica di Lisieux è un'importante meta di pellegrinaggio 

solo a Lourdes. Figlia di una coppia che commerciava in oreficeria, 

Thérèse perde sua madre all'età di quattro anni e mezzo. Viene accudita dalle due sorelle 

entrano al Carmelo di Lisieux. Desiderosa di abbracciare la vita 

contemplativa, come le sue sorelle, ma impedita per la sua giovane età, durante un 

pellegrinaggio in Italia, dopo aver visitato la Santa Casa di Loreto e

ai fedeli della diocesi di Lisieux, il 20 novembre 1887, con audacia 

chiede a Leone XIII di poter entrare nel Carmelo all'età di 15 anni.

entra nel Carmelo di Lisieux ove il 10 gennaio dell'anno seguente riceve l'abito 

a Vergine ed emette la sua professione religiosa l'8 settembre del 1890, 

festa della Natività della Vergine Maria. Dopo nove anni di vita religiosa, di cui i due 

ultimi passati in una "notte della fede", Teresa muore di tubercolosi

L'impatto delle sue pubblicazioni postume, tra cui Storia di un'anima

tempo dopo la sua morte, è stato notevole. La novità della sua spiritualità, chiamata anche 

teologia della "piccola via", dell'infanzia spirituale, ha ispirato numerosi credenti. Teresa 

propone di ricercare la santità, non nelle grandi azioni, ma negli atti quotidiani anche i più 

insignificanti, a condizione di compierli per amore di Dio.  
 

SANTA TERESA DI GESU‘ BAMBINO 

nasce ad Alençon il 2 gennaio 

monaca cristiana, mistica e drammaturga 

santa Teresa di Gesù Bambino, 

nome con il quale è venerata dalla Chiesa cattolica. 

Lisieux, è talora chiamata 

 o santa Teresina, per 

Suor Teresa di Gesù Bambino e 

è il nome da lei assunto al momento della 

, il 14 dicembre 1927, la proclama 

universale delle missioni insieme a S. Francesco. Dal 

, è anche patrona di Francia 

e di altre malattie infettive. Il 19 ottobre 

dottore della Chiesa, la terza donna a 

. Considerata da Pio XI come 

la "stella del suo pontificato", è stata da lui beatificata nel 1923 e poi canonizzata nel 

è un'importante meta di pellegrinaggio 

. Figlia di una coppia che commerciava in oreficeria, 

Thérèse perde sua madre all'età di quattro anni e mezzo. Viene accudita dalle due sorelle 

Desiderosa di abbracciare la vita 

contemplativa, come le sue sorelle, ma impedita per la sua giovane età, durante un 

pellegrinaggio in Italia, dopo aver visitato la Santa Casa di Loreto e Roma, nell'udienza 

ai fedeli della diocesi di Lisieux, il 20 novembre 1887, con audacia 

chiede a Leone XIII di poter entrare nel Carmelo all'età di 15 anni. Il 9 aprile del 1888 

entra nel Carmelo di Lisieux ove il 10 gennaio dell'anno seguente riceve l'abito 

a Vergine ed emette la sua professione religiosa l'8 settembre del 1890, 

Dopo nove anni di vita religiosa, di cui i due 

tubercolosi il 30 settembre 1897.  

Storia di un'anima pubblicata poco 

tempo dopo la sua morte, è stato notevole. La novità della sua spiritualità, chiamata anche 

teologia della "piccola via", dell'infanzia spirituale, ha ispirato numerosi credenti. Teresa 

oni, ma negli atti quotidiani anche i più 
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Questo percorso vuole essere una proposta di 

accompagnamento delle giovani coppie sposi nei 

primi 7/10 anni  di matrimonio nella vita a due e 

familiare alla luce della Parola di Dio attraverso 

la condivisione e il confronto con altre coppie e 

l’affiancamento di coniugi con alle spalle alcuni 

anni di esperienza di vita matrimoniale.  

 

A CHI SI RIVOLGE:  

A tutte le coppie che sono nei primissimi 

anni di vita sponsale(7-10 anni)  

 

OBIETTIVI DEL PERCORSO:  

 imparare a riconoscere la concretezza 

della Parola di Dio nella vita 

quotidiana familiare  

 favorire l’instaurarsi di relazioni 

significative tra coppie di sposi  

 proporre e facilitare momenti di 

confronto e condivisione su tematiche 

inerenti la vita coniugale/familiare  

 ridurre il rischio di isolamento e 

chiusura delle neo-famiglie, favorendo 

piuttosto il sostegno e l’aiuto reciproco  

 favorire l’inserimento e la 

partecipazione alla vita comunitaria 

parrocchiale  

 

QUANDO, DOVE, COME:  

un incontro al mese la domenica sera dalle 

ore 18.30 alle 22.00 circa in canonica 

 santa messa  

 cena insieme  

 confronto e riflessione alla luce 

della parola di Dio e del tema scelto  

 

CALENDARIO 2018-2019 

28 ottobre 

18 novembre 

21 novembre  

16 dicembre  

20 gennaio  

17 febbraio  

17 marzo  

4 aprile  

19 maggio 

  

COPPIA GUIDA:  

Bortolin Raffele - Nardin Maura  

cell. 3335070954- 3478584285 

 

GUIDA SPIRITUALE:              

d.Pasquale Rea 3498633423 

 

 



5 

 

 TOCCARE LA CARNE DI CRISTO 

Incontrare, ascoltare e condividere  

la vita dei poveri  

Lettera pastorale per l’anno 2018-2019 

  

Carissimi confratelli presbiteri, diaconi, consacrati e consacrate e fedeli laici della 
Chiesa di Concordia-Pordenone, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. 

Ho scelto la frase Toccare la carne di Cristo, pronunciata da papa Francesco nella 
Veglia di Pentecoste con i movimenti il 18 maggio 2013, per sintetizzare il cammino 
pastorale di quest’ anno sulla povertà, perché torni ad essere al centro della vita cristiana 
personale e delle nostre comunità. Facciamo nostre le parole di Papa Francesco: “Toccare 

la carne di Cristo, prendere su di noi questo dolore per i poveri. La povertà, per noi 

cristiani, non è una categoria sociologica o filosofica o culturale: no, è una categoria 

teologale. Direi, forse la prima categoria, perché quel Dio, il Figlio di Dio, si è 

abbassato, si è fatto povero per camminare con noi sulla strada. E questa è la nostra 

povertà: la povertà della carne di Cristo, la povertà che ci porta il Figlio di Dio con la 

sua Incarnazione. Una Chiesa povera con i poveri incomincia con l’andare verso la 

carne di Cristo”.   

Con questa mia lettera pastorale desidero suggerire alcune considerazioni e alcuni 
spunti di riflessione per ciascuno di noi personalmente e per la comunità diocesana, le 
parrocchie e le unità pastorali, per incontrare, ascoltare e condividere la vita dei poveri 
presenti nel territorio. Negli incontri che farete con il consiglio pastorale, i catechisti, gli 
animatori e con i gruppi e le associazioni, vi invito a qualche momento di confronto e di 

formazione. Tali incontri dovrebbero aiutarvi a formulare proposte concrete e attività a 
favore dei poveri delle nostre comunità.  

La riflessione e l’itinerario di quest’anno si inseriscono nel cammino triennale della 
Visita Pastorale che nelle scelte preferenziali privilegia come interlocutori anche i poveri. 
Abbiamo davanti agli occhi l’icona biblica dell’incontro di Gesù con Zaccheo (Luca 
19,1-10). L’incontro con Gesù cambia la vita di Zaccheo che non teme di restare senza 
beni materiali. Zaccheo non lascia tutto per seguire Gesù, rimane nella propria casa 
continuando il proprio lavoro, testimone, però, di un nuovo modo di vivere: non più il 
guadagno al di sopra di tutto, ma la giustizia e la condivisione con i più poveri e 
bisognosi, vivendo così una forma di radicalità evangelica rimanendo nel mondo.   

 
+ Giuseppe Pellegrini Vescovo 
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Stiamo cercando 

” ADORATORI DI GESU’” : persone 

che offrono un’ora del loro tempo da 

condividere con  Gesù Eucarestia, che 

verrà esposto nella chiesa  

parrocchiale  S. Lucia di Prata di 

Pordenone , nei giorni di martedì sera 

e notte. Se volete dare la vostra 

disponibilità per la preghiera o 

chiedere qualsiasi tipo di informazioni 

telefonate a : 

 

Gabriella 3396915130 

Mara 3384251838 

Luciano  3387034755 
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 Martedì 2 ottobre alle ore 20.30 in chiesa ci sarà la scuola di Preghiera 
(rosario meditato e Adorazione eucaristica). 

 

 Giovedì 4 ottobre alle ore 20.30 in Oratorio, riunione del Circolo Noi 
Oratorio. 
 

 Venerdì 5 ottobre: alle ore 10.00 S. Messa al Centro Anziani. 
 Alle ore 17.00 riunione catechisti. 

 

 Sabato 6  ottobre saranno celebrati i matrimoni di: Zoccolan Guido e 
Moras Laura a San Simone e di Piccinato Maurizio e Zago Eleonora a 
San Giovanni. 

 
 Domenica 7 ottobre alle 10.30 a Visinale saluteremo don Sebastien e lo 

ringrazieremo per il suo servizio prezioso nel nostro territorio 
 

 Da martedì 2 Ottobre inizierà il catechismo secondo le giornate e gli 

orari qui sotto riportati. 

 

CLASSE GIORNATA E ORARIO 

2^ elementare 

 

GIOVEDI 14.45 /15.45 

Ogni 15 gg alternati (2 volte al mese) 

3^ elementare 

 

VENERDI’ 15.00/16.00  

4^ elementare 

 

MARTEDI’ 14.30/15.45 

5^ elementare  

 

VENERDI’ 15.00/16.00 

1^ MEDIA 

 

VENERDI’ 15.00/16.00 

2^  media 

 

MARTEDI’ 15.00/16.00 

3^ media 

 

GIOVEDI’ 16.00/17.00 

 



8 

 

XXVI  Settimana del Tempo ordinario - Salterio della II Settimana

Lunedì  1 ottobre 

S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e 

dottore della Chiesa -Memoria 

ore 8.30   Parrocchiale  
+ Defunti Diana 
+ Defunti Brait 
+ Emilia, Bruno, Teresa e Francesco Gamberin 
+ Monica 
 
Martedì  2 ottobre 

Santi Angeli Custodi -Memoria 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Paolo Marcucci, Regina e Nicola 
+ Ermete Vazzoler, Pierina Zaccariotto, 
Adalgisa e Angelina 
+ Valentino Bazzo -Anniversario e Marcella 
Pivetta 
+ Palmira Maso 
Per gli Angeli 
 
Mercoledì  3 ottobre 

ore 8.30  Parrocchiale 

+ Antonia Mussio 
 
Giovedì  4 ottobre 

S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia -Festa 

Giornata di preghiera per le vocazioni 

ore 8.30    S. Giovanni 

+ Lucia Bortolotto 
+ Ines Zanette Pivetta -Anniversario 
+ Maria Rasador 
+ Gina e Caterina Reato 
+ Francesco e Defunti Piccinin 
Per la famiglia Presotto 
 
Venerdì  5 ottobre 

Primo venerdì del mese 

Visita e Comunione agli ammalati 

ore 8.30   S. Simone 

+ Caterina Cadel 
 
 
 

 

Sabato  6 ottobre 

ore 17:00 Peressine  
+ Giovanni e Maria Rossetto 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Gianni Silvestrin -Anniversario  
+ Nicolò Rumiato -Anniversario 
+ Olindo Bertolo e Irene 
+ Per tutti i Dfunti di Rosolen Bruna 
+ Maria Daneluz 
+ Franco Pujatti 
 

Domenica 7 ottobre 
XXVII del Tempo ordinario 

ore 8.00 Parrocchiale 
+ Mario Piccinin 
+ Antonio Menegotto -Anniversario e 
Genoveffa 
+ Maria -Anniversario e Sebastiano Piccinin 
+ Don Danilo 
+ Angelo Bortolin 
+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin 
ore 9.30 S. Simone 
+ Guerino Paludet 
+ Lino, Veronica e Alberto e Def.ti Carniello 
+ Domenico, Fidelma e Silvana Piccin 
+ Renzo De Pellegrin 
ore 10.30 
+ Rea Felice-anniversario 
+ Paolo e Vittorina Vecchies 
+ Eleonora Moro 
+ Suor Anna Lucia Paladin 
+ Giuseppe Santarossa 
+ Daniele Bortolin 
In ringraziamento una coppia per il suo 
45°Anniversario di matrimonio 
ore 18.30 
+ Mario Piccinato 
Alla Madonna in ringraziamento per 
l’Anniversario di matrimonio e per la 
famiglia  


